
ATTO DI SIGNIFICAZIONE , DIFFIDA
E CONTESTUALE MESSA IN MORA
Spett. Consiglio Nazionale delle Ricerche

 Piazzale Aldo Moro, 7 

00185 Roma

protocollo-ammcen@pec.cnr.it
Ogg.:   sentenza Corte Costituzionale  n. 4/2024 . 

 Lo scrivente……………………………………(C.F…………………………………………………), in qualità di dipendente CNR dal ……… o ex dipendente CNR  in quiescenza dal…………. 
PREMESSO CHE

-Come notorio  la Corte Costituzionale ( con sentenza n. 4/2024) ha dichiarato l’illegittimità costituzionale, dell’articolo 51, comma 3, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, che era intervenuto, in via retroattiva, interpretando l’articolo 7, comma 1 del DL 19 settembre 1992, n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438, per escludere l’operatività di maggiorazioni alla retribuzione individuale di anzianità dei dipendenti pubblici in relazione al triennio 1991-1993.

-Difatti  l'art. 37 del D.P.R. n. 171 del 1991, ai commi 4 e 5, aveva  riconosciuto una maggiorazione della retribuzione individuale di anzianità (RIA), in favore del personale dipendente che, nell’arco della vigenza contrattuale, abbia acquisito un’esperienza professionale di 8, 12 o 20 anni di anzianità di profilo.

- La sentenza, avente efficacia retroattiva, permette di poter quantificare il credito maturato alla presente data da tutti coloro che ne abbiano i requisiti ovvero i dipendenti che, nel periodo intercorrente tra il 01.01.1991 ed il 31.12.1993, abbiano  maturato gli anni di anzinità prescritti dalla Legge per godere di tale maggiorazione.
Tanto premesso , lo scrivente

DIFFIDA E METTE IN MORA

Il CNR, in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede in Roma Piazzale Aldo Moro ,7 a procedere al ricalcolo delle maggiorazioni di RIA dovute e alla  conseguente corresponsione  del credito maturato  entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della presente (termine perentorio) , si avverte sin d’ ora che, in difetto di spontanea ottemperanza, si attiverà alla tutela dei propri diritti nelle forme di legge.
La  presente è da intendersi quale formale costituzione in mora nonché ad ogni effetto di legge anche interruttivo di qualsivoglia prescrizione e/o decadenza.

Roma lì 
                                                                                             (…………………………..)


